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INTRODUZIONE
In un mondo che corre senza sosta, dove la paura, l’incertezza e la sofferenza sembrano
avere la meglio, esiste una verità consolante e profonda che molti cristiani hanno
dimenticato o ridotto a una semplice teoria: la Divina Provvidenza. E più ancora: l’eroico
atto spirituale di abbandonarsi ad essa completamente. Questa verità di fede, tanto
antica quanto la Chiesa stessa, oggi è più urgente che mai.

Si può davvero fidarsi di Dio quando si perde il lavoro, arriva una diagnosi medica terribile, un
matrimonio si spezza o l’anima cade nella notte più buia?
La risposta è: sì. Non solo si può. Si deve.

Questo articolo vuole essere una bussola nella tempesta. Un richiamo luminoso al fatto che
Dio guida il mondo con sapienza, amore e potenza, e che la nostra pace più profonda
nasce da un fiducioso abbandono alla Sua Provvidenza.

1. COS’È LA DIVINA PROVVIDENZA?
La Divina Provvidenza è il disegno eterno di Dio, mediante il quale Egli guida tutte le
creature con amore verso il loro fine ultimo, che è Lui stesso. Il Catechismo della Chiesa
Cattolica afferma:

«La divina Provvidenza sono le disposizioni mediante le quali Dio
conduce con sapienza e amore tutte le creature verso il loro fine
ultimo.» (CCC 321)

Non è un’idea poetica o simbolica, ma una realtà metafisica e teologica. Dio non è un
orologiaio che ha creato il mondo e poi lo ha lasciato andare. Egli conserva, guida,
permette e dispone ogni cosa — davvero ogni cosa — secondo un piano d’amore.

Tre aspetti fondamentali della Provvidenza:

Conservazione: Dio mantiene tutto nell’esistenza.
Concorso: Dio coopera con l’agire delle creature.
Governo: Dio orienta tutto al fine ultimo.
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2. LA STORIA DI UN DIO FEDELE: LA PROVVIDENZA NELLA
BIBBIA
La Sacra Scrittura, dalla Genesi all’Apocalisse, è attraversata dalla presenza viva e operante
della Divina Provvidenza. Vediamo un Dio che non lascia nulla al caso.

Giuseppe venduto dai fratelli: ciò che sembrava una tragedia fu in realtà la via
scelta da Dio per salvare Israele dalla carestia. Giuseppe stesso dirà: «Voi pensavate
del male contro di me; Dio invece ha pensato di trarne il bene.» (Gen 50,20)
L’Esodo: Dio provvede la manna, fa scaturire acqua dalla roccia, guida con la nube di
giorno e con il fuoco di notte. Non abbandona mai il suo popolo, neppure quando
esso si allontana.
Gesù Cristo: sulla Croce, la Provvidenza raggiunge il suo vertice. Nulla accade per
caso. Tutto avviene «perché si compissero le Scritture» (cfr. Gv 19,28). Il più grande
male — l’uccisione del Figlio di Dio — diventa il mezzo del più grande bene: la nostra
salvezza.

3. ABBANDONARSI ALLA PROVVIDENZA: UNA CHIAMATA A
VIVERE DI FEDE
Abbandonarsi alla Provvidenza non è rassegnazione passiva né fatalismo. È un atto attivo e
cosciente di fede, speranza e carità. È dire a Dio: «Tu sai meglio di me, vedi oltre e mi
ami. Sia fatta la tua volontà, non la mia.»

San Tommaso d’Aquino insegna:

«Appartiene alla Provvidenza divina non escludere i mali, ma
permetterli per trarne un bene maggiore.» (Summa Theologica, I,
q. 22)
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Questo cambia radicalmente la nostra prospettiva. Ciò che sembra una frattura può essere
una potatura. Ciò che sembra un crollo può essere un seme. Ciò che sembra una perdita può
essere una preparazione.

4. TESTIMONI DELLA FIDUCIA: I SANTI

San Francesco di Sales

Diceva che nulla poteva turbarlo, perché tutto era voluto o permesso da Dio. Il suo motto era:

«Tutto viene da Dio, tutto è per il mio bene, tutto è amore.»

Santa Teresa di Lisieux

Viveva ciò che chiamava “la piccola via”: una fiducia totale in Dio, come una bambina tra le
braccia del Padre.

Padre Pio da Pietrelcina

Dava una semplice regola di vita:

«Prega, spera e non preoccuparti. L’agitazione non serve a nulla.
Dio è misericordioso e ascolterà la tua preghiera.»

Beato Charles de Foucauld

Compose una delle preghiere più belle dell’abbandono:

«Padre, mi abbandono a Te, fa’ di me ciò che vuoi.»
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5. PERCHÉ È COSÌ DIFFICILE FIDARSI?
Viviamo in una cultura di controllo e prestazione. Ci insegnano a pianificare, prevedere,
assicurare. E quando tutto fallisce, arriva il panico. Ma il Vangelo ci richiama al paradosso
cristiano: perdere è vincere, morire è vivere, arrendersi è trovare la pace.

«Guardate gli uccelli del cielo… Il Padre vostro celeste li nutre.
Non valete voi più di loro?» (Mt 6,26)

Questo passo del Discorso della Montagna è il manifesto della fiducia. Gesù ci insegna:
fidarsi non è da ingenui, è realismo profondo — Dio provvede. Dio si prende cura. Dio è
Padre.

6. COME VIVERE QUESTO NELLA VITA QUOTIDIANA

1. Pregare ogni giorno il “Fiat” di Maria

Come lei, dire ogni mattina: «Avvenga per me secondo la tua parola.» (Lc 1,38) Non come
formula, ma come offerta viva.

2. Accogliere le contrarietà con fede

La Provvidenza non si manifesta solo nei miracoli. È nel traffico che ti salva da un incidente.
Nel ritardo che ti fa incontrare una persona. Nella malattia che ti riporta alla preghiera.

3. Decidere senza ansia

Dio non ci chiede di conoscere il futuro, ma di agire con rettitudine e pace. Spesso la Sua
volontà si manifesta nell’ordinario.
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4. Vivere senza paura del futuro

Sì alla pianificazione — ma senza idolatrare i nostri progetti. Abbandonarsi significa vivere a
mani aperte, non a pugni chiusi.

5. Ripetere atti di fiducia

«Gesù, confido in Te», «Signore, credo, aiutami nella mia incredulità» (cfr. Mc 9,24). Queste
preghiere semplici trasformano l’anima.

7. UNA CHIAVE PASTORALE: INSEGNARE AL POPOLO A VIVERE
DA FIGLI
Nella catechesi, nella predicazione, nell’accompagnamento spirituale, bisogna riscoprire e
insegnare questa verità fondamentale: siamo figli di un Padre che non lascia nulla al
caso. La fede non elimina il dolore, ma gli dà senso e direzione. Un popolo che riscopre la
Provvidenza non si dispera, non fugge, non si divide.

8. UNA PAROLA FINALE A CHI STA SOFFRENDO
Se stai attraversando una valle oscura — per lutto, paura, malattia o prova spirituale —
questa è la tua parola: Dio non ti ha abbandonato. Anche se non capisci ciò che accade:
lui sa. Anche se tutto sembra crollare: sta costruendo l’eterno. Come dice san Paolo:

«Tutto concorre al bene di coloro che amano Dio.» (Rm 8,28)

Tutto — cioè: tutto. Anche ciò che ora ti fa male.
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CONCLUSIONE: LA PACE DI CHI SI ABBANDONA
Abbandonarsi alla Divina Provvidenza è una rivoluzione silenziosa. Va contro la paura e
l’orgoglio moderno. Ma è la via per la pace, la libertà, la vera santità.

Nei tempi bui, questa è la luce che non si spegne: Dio guida il mondo, e io appartengo a
Lui.

Hai il coraggio di lasciarti cadere tra le Sue braccia?

«In te, Signore, confido: mai sarò deluso.»
(Salmo 31,2)


